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ANTIGONEONLUS 
per i diritti e le garanzie nel sistema penale 
 
 
 

ANTIGONE IN CARCERE NELLA CALDA ESTATE ITALIANA 
L’Osservatorio sulle condizioni di detenzione in visita negli istituti di pena più critici d’Italia 

 
 

Casa di reclusione e circondariale femminile di Venezia Giudecca  
La struttura è ospitata in un antico convento del ‘300 con giardini interni, chiostri, porticati, 
grandi corridoi e ampi stanzoni che fungono sia da uffici per l’amministrazione che da luoghi di 
vita per le detenute. Al momento della nostra visita le detenute presenti erano 72, 37 delle quali 
straniere (prevalentemente rumene e marocchine), a fronte di una capienza massima di 101 unità. 
Le detenute tossicodipendenti 16 e di queste 14 italiane; le detenute con figli, in totale 4 madri più 
4 figli, sono collocate in una sezione a sé stante e hanno tutte una cella a testa che dividono con i 
rispettivi bambini. L’Istituto è anche una casa di lavoro 
 
 
Sono ormai ultimati i lavori di costruzione dell’Icam (Istituto a custodia attenuata per madri), 
struttura a due piani che sorge accanto a quella vecchia, e che sarà destinata esclusivamente alle 
mamme con bimbi fino all’età di 6 anni. Al primo piano di questo nuovo stabile ci saranno le celle, 
di varia grandezza, che potranno ospitare, nel complesso, fino a poco più di venti detenute. 
L’accesso al giardino esterno sarà sempre libero. Mancano solo i mobili e l’inaugurazione è prevista 
per il prossimo ottobre. 
L’istituto di pena vero e proprio non appare particolarmente sovraffollato e le celle, nel complesso, 
sembrano essere abbastanza ben tenute. Sono camere ampie che ospitano 5/6 detenute ciascuna, 
tutte di una o due finestre abbastanza grandi da permettere buona areazione ed illuminazione. Ogni 
stanza ha la doccia ed i servizi igienici, in ambiente separato, sono stati rinnovati recentemente. Il 
vano scale è messo un po' peggio, in quando presenta muri scrostati ed è evidente che risenta di 
problemi di umidità. 
Attualmente le madri con bambini sono collocate in una sezione a sé stante al secondo piano. 
Questa sezione ha 5 (piccole) celle con all’interno due letti ed un lettino/culla per i bambini: è 
dotata di aria condizionata, al suo interno sono presenti una piccola infermeria/ambulatorio 
pediatrico e due stanze per madri con bambini neonati o molto piccoli. Le celle non hanno né bagno 
né doccia interni. L'ambiente in generale sembra essere ben curato e ben tenuto. Le pareti del 
passeggio di questa sezione sono colorate con i disegni di cartoni animati, inoltre ci sono giochi, 
passeggini, seggioloni e altro materiale utile alle madri. Si fatica, però, a trovare volontari 
disponibili a farsi carico dei bambini da portare all'asilo: prima c’erano accompagnatori pagati con 
un contributo che non è stato rifinanziato.  
Internamente all’istituto c’è un orto di circa 6000 mq chiamato “Orto delle Meraviglie” dove le 
detenute coltivano frutta e verdura che vengono principalmente vendute all'esterno. Nella struttura 
sono presenti 4 laboratori: quello di sartoria, lavanderia con lavatrici industriali, cosmetica e 
legatoria (ormai non più attivo). 
 
(visita del 5 luglio 2012) 


